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Dare atto della complessità del dibattito in area penalistica nelle note
avrebbe comportato l’appesantimento del testo, imponendo comunque un
taglio parziale rispetto alla pluralità delle posizioni emerse in dottrina.

Si trovano qui elencate le principali opere dedicate alla parte generale del
codice penale (manuali, trattati, commentari e codici penali annotati).

Le sentenze, salvo diversa indicazione, sono state tratte dalla banca dati
De Jure.
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PADOVANI T. (a cura di), Codice penale, VII ed., Milano, 2019.
PADOVANI T., Diritto penale, XIII ed., Milano, 2023.
PAGLIARO A., Il reato, in GROSSO C.F.-PADOVANI T.-PAGLIARO A., Trattato di

Diritto Penale, Vol. I Milano, 2007.
PAGLIARO A., Principi di diritto penale. Parte generale, IX ed., Milano, 2020.
PALAZZO F.-BARTOLI. R., Corso di diritto penale. Parte generale, X ed., Torino,

2024.
PALIERO C.E., Il sistema penale, Torino, 2024.
PIFFER G., Manuale di diritto penale giurisprudenziale, II ed., Bari, 2024.
PULITANÒ D., Diritto penale, X ed., Torino, 2023.
RAMACCI F., Corso di diritto penale, VIII ed., Torino, 2023.
RISICATO L., Lezioni di diritto penale, II ed., Pisa, 2023.
RIZ R., Lineamenti di diritto penale. Parte generale, VI ed., Padova, 2012.
ROMANO B., Diritto penale. Parte generale, V. ed., Milano, 2025.
ROMANO M.-GRASSO G.-PADOVANI T., Commentario sistematico al codice pe-

nale, Vol. III, Milano, 2011.
ROMANO M.-GRASSO G., Commentario sistematico al codice penale, Vol. II,

Milano, 2012.
ROMANO M., Commentario sistematico al codice penale, Vol. I, Milano, 2004.
RONCO M. (opera diretta da), Il reato, Tomi I-II, in Commentario al codice

penale, Vol. II, III ed., Bologna, 2011.
RONCO M. (opera diretta da), La legge penale, in Commentario al codice

penale, Vol. I, III ed., Bologna, 2016.
RONCO M. (opera diretta da), Persone e sanzioni, in Commentario al codice

penale, Vol. III, Bologna, 2006.
RONCO M.-ARDIZZONE S., Codice penale ipertestuale, IV ed., Torino, 2012.
RONCO M.-ARDIZZONE S., Codice penale ipertestuale. Leggi complementari,

Torino, 2007.
VIGANO F.-MIEDICO M.-TRINCHERA T., Studiare sui casi. Materiali integrativi per

il corso di diritto penale. Parte generale, Torino, 2020.
VINCIGUERRA S., Diritto penale italiano, vol. I: Concetto, fonti, validità e

interpretazione, Padova, 2009.

Principali riviste italiane di area penalistica (di quelle on line in open access
è indicato l’indirizzo del sito):

Archivio penale (www.archiviopenale.it)
Cassazione penale
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Critica del diritto
Diritto di difesa
Diritto e giustizia
Diritto penale contemporaneo - Rivista trimestrale (www.criminaljusticenet-

work.eu)
Diritto penale e processo
Diritto penale XI Secolo
DisCrimen (https://discrimen.it)
Foro italiano
Giurisprudenza costituzionale
Giurisprudenza italiana
Giustizia penale
Indice penale
Legislazione penale (www.lalegislazionepenale.eu)
Penale diritto e procedura (www.penaledp.it)
Politica del diritto
Questione giustizia
Rassegna italiana di criminologia
Rivista italiana di diritto e procedura penale
Rivista italiana di medicina legale e del diritto in campo sanitario
Rivista penale
Rivista trimestrale di diritto penale dell’economia
Sistema penale (www.sistemapenale.it)
Studi sulla questione criminale
Studium Iuris
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